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sabato 8 marzo 2025 - ore 18 
Torino, Teatro Vittoria 
SOLO PER LE TUE ORECCHIE  
 

Eugenio Catale / violoncello 
Matteo Borsarelli / pianoforte  
con Antonio Valentino  
 
TRADIZIONE E FOLKLORE  
 
Bartók 
Danze popolari rumene 
 
Stravinskij 
da Suite italienne (d’après Pergolèse): Serenata - Aria - Tarantella 
 
Piazzolla 
Le Grand Tango 
 
con la partecipazione del Conservatorio Giuseppe Verdi di Torino 
 

 
Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali sul concerto 

 
GIUNGE AL TRAGUARDO “SOLO PER LE TUE ORECCHIE” 

IL PROGETTO DIVULGATIVO DELL’UNIONE MUSICALE 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
Sabato 8 marzo (Teatro Vittoria – ore 18) giunge al traguardo la serie SOLO PER LE TUE 
ORECCHIE, il progetto divulgativo dell’Unione Musicale che nella stagione 2024-2025 
ha sempre riscontrato il “tutto esaurito” per tutti gli appuntamenti in programma. 
 
«Con il progetto SOLO PER LE TUE ORECCHIE – afferma il direttore artistico dell’Unione 
Musicale Antonio Valentino – andiamo alla scoperta della bellezza della musica 
classica dal vivo abbandonando distanze e inibizioni per fare spazio alla curiosità. 
Siamo felici di riscontrare l’attenzione e la partecipazione del pubblico, che ha 
seguito con fedeltà tutto il percorso». 
 
L’Unione Musicale, che si distingue come una delle realtà più impegnate nella 
divulgazione, pone particolare attenzione all’accessibilità degli incontri: il biglietto 
costa solo 5 euro, e l’atmosfera è rilassata e informale. Inoltre ogni appuntamento 

https://www.unionemusicale.it/concerto/solo-per-le-tue-orecchie-08032025/
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prevede un “question time” in cui il pubblico è invitato a esprimere liberamente 
osservazioni, domande e commenti e a mettersi in dialogo diretto con me e con i 
musicisti. 
 
Nell’incontro di sabato 8 marzo, intitolato “TRADIZIONE E FOLKLORE”, Antonio 
Valentino insieme ai giovani Eugenio Catale (al violoncello) e Matteo Borsarelli (al 
pianoforte) andranno alla scoperta delle numerose tracce di folklore presenti nel 
repertorio d’autore, la cosiddetta “musica colta”. 
Verranno eseguite dal vivo opere di tre autori diversi, accomunate dalla caratteristica 
di attingere e rileggere in vario modo la tradizione musicale popolare. 

 
Si inizia con le Danze popolari rumene di Bartók, che è stato un ricercatore appassionato 
e scrupoloso del folklore magiaro. Questo materiale musicale autentico fu per lui una 
formidabile fonte di ispirazione per le sue stesse composizioni, come dichiarò: «Lo studio 
di questa musica contadina era per me di decisiva importanza, perché mi ha liberato 
dalla tirannia dei sistemi maggiore e minore fino allora in vigore. Infatti la gran parte del 
materiale raccolto, e la più pregevole, si basava sugli antichi modi ecclesiastici o greci 
o anche su scale più primitive... Mi resi conto allora che i modi antichi ed ormai fuori uso 
nella nostra musica d'autore non hanno perduto nulla della loro vitalità».  
Ne sono testimonianza le Danze popolari rumene, composte per pianoforte nel 1915 e 
trascritte poi per orchestra nel 1917: sette brevi componimenti piacevoli ed estroversi nei 
loro ritmi caratteristici, in cui i costumi della comunità e della regione di origine sono 
rispettati e non sottoposti ad alcuna manipolazione accademica. 
 
Nella Suite italienne Stravinskij rielabora la musica del balletto Pulcinella, a sua volta 
ispirato alla deliziosa musica di Pergolesi.  
Riguardo al compositore settecentesco Stravinskij dichiarò nelle Cronache della mia vita 
che la sua musica lo aveva sempre incantato per il suo carattere popolare e il suo 
esotismo e che, dunque, il suo lavoro di elaborazione si era “limitato” «a insufflare nuova 
vita a dei frammenti sparsi e di costruire un insieme con dei brani staccati di un musicista 
verso il quale avevo sempre provato una propensione e un’emozione particolari». 

 
Le Grand Tango per violoncello e pianoforte venne composto da Astor Piazzolla nel 1982 
e dedicato al grande violoncellista russo Mstislav Rostropovič, che lo eseguì per la prima 
volta nel 1990 a New Orleans.  
Il brano incarna perfettamente lo spirito del tango nuevo, mescolando la passionalità e 
l’intensità del tango tradizionale con elementi del jazz e della musica colta. Il suo 
carattere folklorico si manifesta attraverso il ritmo incalzante e sincopato, tipico del 
tango argentino, e nelle melodie cariche di tensione e malinconia, che evocano il mood 
struggente delle milonghe di Buenos Aires.  

 
La serie SOLO PER LE TUE ORECCHIE viene realizzata con la partecipazione del 
Conservatorio Giuseppe Verdi di Torino. 
_____________________________________________________________ 
BIGLIETTI 

 Biglietto unico numerato euro 5  
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DOVE ACQUISTARE 

 ONLINE su www.unionemusicale.it 
 BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza San Carlo 206, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 SOLO IL GIORNO DI CONCERTO PRESSO IL TEATRO VITTORIA (via Gramsci 4, Torino) a 

partire dalle ore 17.30 
 
INFORMAZIONI 
Fondazione Unione Musicale ETS 
piazza San Carlo 206 – 10121 Torino 
tel. 011 566 98 11  
info@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 

Laura Brucalassi 
ufficio stampa  

Fondazione Unione Musicale ETS 
tel. 011 566 98 19 – 328 3429906 

laura.brucalassi@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 

 

I PROTAGONISTI 
 
Nato nel 2003, Matteo Borsarelli inizia a suonare il pianoforte a 5 anni alla scuola “Intenzioni 
sonore” sotto la guida di Elisabetta Pitotto e nel 2017 viene ammesso al Conservatorio di Torino 
(nella classe di Claudio Voghera) dove ha conseguito la laurea triennale con il massimo dei voti e 
la lode nell’ottobre 2023.  
Ha frequentato masterclass con Gabriele Carcano, Pietro De Maria, Emanuele Torquati, Andrea 
Lucchesini, Trio Debussy. Dal 2022 frequenta l’Accademia di musica di Pinerolo, inizialmente sotto 
la guida di Gabriele Carcano e attualmente con Pietro De Maria. 
Ha sostenuto con successo le certificazioni internazionali ABRSM e quelle del Conservatorio di 
Torino e ha conseguito il primo premio assoluto in competizioni internazionali come il “Concorso 
Bach” (Sestri Levante, 2018), il “Concorso Ravel” (Buriasco, 2019) e il “Concorso pianistico 
internazionale Città di Albenga” (Albenga, gennaio 2025). Si è aggiudicato il primo premio anche 
ai concorsi “Città di Piove di Sacco” (2021) e “Oltregiogo Piano Competition” (Gavi, 2023) e ha 
ottenuto il diploma di merito al Concorso “Davide Biollo” (Lecco, 2024). 
Ha partecipato a numerosi concerti e rassegne musicali, fra cui si ricordano: l’High Scores’ Concert 
organizzato da ABRSM (Firenze, 2015), European Junior Original Concert della Yamaha Music 
Foundation (Varsavia, 2017), Concerti d’autunno, a cura dell’associazione Ars Antiqua (Sestri 
Levante, 2018), i Concerti di primavera, dell’Associazione Musikes (Torino, 2019), i Mercoledì e il 
Festival Beethoven (Conservatorio di Torino), il  IV Festival Pianistico di Primavera organizzato dal 
Civico Istituto Musicale Fergusio di Savigliano, il Concerto di Ferragosto. Crocevia di sonorità 
(Palazzo Reale di Torino), i Concerti di Santa Pelagia (Torino, maggio 2022), Note prima degli esami 
(Vercelli); Associazione Torinesi, Viotti Tea (Vercelli). 
Ha inoltre sostenuto concerti premio organizzati dal Circolo Castello di San Giorgio (La Spezia) e 
dall’associazione Musica e Artisti di Torino. In formazione da camera si è esibito per l’Unione 
Musicale di Torino.  

https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
mailto:info@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/
mailto:laura.brucalassi@unionemusicale.it
file://///UMSERVER/testi/STAGIONE/2017-2018/UFFICIO%20STAMPA/00_CONCERTI/2017.10.18_Daniil%20Trifonov/www.unionemusicale.it
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Nato a Torino, Eugenio Catale si perfeziona presso il Conservatorio della sua città, conseguendo la 
laurea biennale con il massimo dei voti e la lode sotto la guida di Dario Destefano nell’ottobre del 
2021.  
A 17 anni viene pre-selezionato per uno scambio negli Stati Uniti con David Starkweather.  
Nel 2018 vince il primo premio assoluto alla decima edizione del Concorso internazionale di Agliè 
e al III Concorso Internazionale "Musica in Langa". Nello stesso anno partecipa alla settimana della 
Ferrara Chamber Music Academy organizzata dall’EUYO - European Union Youth Orchestra.  
A marzo 2019 debutta come solista sotto la bacchetta del direttore e violoncellista Umberto Clerici 
in occasione di una serata presso il salone del Conservatorio di Torino.  
Nell’estate del 2019 viene selezionato per l’Accademia dei Solisti Veneti con Giuseppe Barutti, 
vincendo una borsa di studio e partecipando a due concerti come solista e orchestrale con i Solisti 
Veneti. Nel corso della stagione 2021/22 frequenta i corsi di alto perfezionamento presso la Pavia 
Cello Academy con Enrico Dindo e presso la Scuola di Musica di Fiesole con Paolo Bonomini e 
Francesco Dillon. Successivamente segue un Masterkurs alla Hochschule für Musik, Theather und 
Medien di Hannover sotto la guida di Vashti Hunter.  
Eugenio Catale ha collaborato con varie orchestre, tra le quali La Fil - filarmonica di Milano, la 
Filarmonica TRT, il Teatro Regio di Torino, il Maggio Musicale Fiorentino e l’Orchestra della Svizzera 
Italiana.  
Frequenta attualmente un corso di alto perfezionamento con Luca Magariello presso l’Accademia 
di Musica di Pinerolo e il Biennio di Musica da Camera in duo con il pianista Matteo Borsarelli sotto 
la guida di Antonio Valentino.  
Nel corso degli anni ha preso parte a masterclass con i maestri Johannes Goritzki, Asier Polo, 
Amedeo Cicchese, Paolo Bonomini, Enrico Dindo, Jens Peter Maintz, Antonio Meneses, Philip 
Muller, Mario Brunello, Louise Hopkins e Alexander Rudin.  
Suona un violoncello Vincenzo Sannino (1910-1920 circa). 
 
La Fondazione Unione Musicale ETS è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla 
Fondazione CRT in quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione I Concerti 
2024-2025 è sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e gode del patrocinio della Regione Piemonte. 


